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In caso di più datori di lavoro
 
Per fare richiesta di un'indennità in caso di maternità (modulo 318.750) le salariate sono
tenute a presentare l'elenco di tutti i loro datori di lavoro. Per ogni ulteriore datore di lavoro
va compilato un foglio complementare. Tutti i fogli complementari vanno consegnati
unitamente alla richiesta d'indennità a un'unica cassa di compensazione. L'indennità di
maternità non può essere richiesta più volte.
 
Per poter esaminare la Sua richiesta, La preghiamo di fornirci indicazioni precise e complete
e di indicare con una crocetta ciò che fa al caso.
 
Per ulteriori informazioni
n   può consultare il promemoria 6.02  - Indennità in caso di maternità;
n   può rivolgersi alla Sua cassa di compensazione. Sul sito www.avs-ai.info troverà gli
    indirizzi di tutte le casse di compensazione AVS.
 
Il diritto e il calcolo del diritto all'indennità di maternità sono disciplinati dalle seguenti basi legali:
n  Legge federale del 25 settembre 1952 sulle indennità di perdita di guadagno per chi presta   servizio e in caso di maternità (Legge sulle indennità di perdita di guadagno, LIPG; RS 834.1)
n  Ordinanza del 24 novembre 2004 sulle indennità di perdita di guadagno (OIPG; RS 834.11)
Foglio complementare alla richiesta d’indennità
in caso di maternità
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Questo modulo può essere salvato nella memoria locale ed essere rielaborato o stampato in un secondo tempo.
Tutti i campi nel documento che possono essere compilati sono evidenziati in blu chiaro. Tramite il tasto tabulatore si può passare da un campo all'altro e la dimensione del campo può essere adeguata alla lunghezza del testo.
Per garantire il funzionamento di queste azioni è necessaria l'installazione di Adobe Reader, almeno nella versione 8.1. Scarichi gratuitamente la versione più attuale dal sito www.adobe.com
Foglio complementare alla richiesta d’indennità in caso di maternità
A         Dati personali della madre
Cognome (indicare anche quello da nubile)
Tutti i nomi (scrivere quello usuale a caratteri maiuscoli)
Data di nascita (Giorno, mese, anno)
Numero d'assicurato  (7 5 6 . . . 13 cifre)
(Trascrizione senza punti e spazio incipiente con 756)
Stato numero d'assicurato
B         Dati sul salario
Si prega di indicare l’ultimo salario soggetto all’AVS versato alla dipendente prima del parto senza eventuali riduzioni dovute a malattia, a infortunio, alla gravidanza o al parto.
a)         Ultimo salario mensile
         soggetto all'AVS  
Fr.
b)         Salario orario (parte del salario senzala
         13ª mensilità e le indennità per i giorni
         di vacanza e per quelli festivi)
Fr.
ore di lavoro / settimana
Fr.
c)         Altre modalità diremunerazione:
         salario delle ultime 4 settimane soggetto         all'AVS
d)         Salario in natura (vitto ealloggio) o
         salario complessivo (per i familiari
         che collaborano nell'azienda)
Fr.
Fr.
e)         Altre retribuzioni (gratificazioni,
         provvigioni, mance, parte del salario         orario per la 13ª mensilità ecc.)
dal
f)         Durata del rapporto di lavoro
al
g)         Si tratta di un guadagno intermedio?
Allegato: copia dell’ultimo conteggio dell’AD.
% del salario:
h)         Durante i 98 giorni di congedo di
         maternità, continua a versare il salario
         oppure riversa alla dipendente
         l’indennità di maternità con le
         necessarie deduzioni?
Fino a quando? (Giorno / mese / anno)
% del salario:
i)         La dipendente sottostà
         all’imposta alla fonte?
Aliquota attuale dell’imposta alla fonte: %
Nome dell’assicuratore:
k)         Nei 9 mesi che hanno preceduto il
         parto, è stata versata alla dipendente
         un’indennità giornaliera 
         dell’assicurazione malattia o 
         dell’assicurazione
l)         In caso di variazioni salariali importanti
 
Salario soggetto all’AVS dei 12mesi precedenti il parto
(senza le indennità giornaliere dell’AINF o dell’AMal)
 
 
Assenze a causa di malattia o di infortunio con conseguente riduzione del salario
Anno
Anno
(si prega d’indicare: M = malattia / I = infortunio)
Gennaio
dal
al
Febbraio
dal
al
Marzo
dal
al
Aprile
dal
al
Maggio
dal
al
Giugno
dal
al
Luglio
dal
al
Agosto
dal
al
Settembre
dal
al
Ottobre
dal
al
Novembre
dal
al
Dicembre
dal
al
Dati del datore di lavoro: 
Nome
Abrechnungsnummer
Numero di conteggio
N. di telefono
E-mail
In quale cantone la salariata lavorava prima del parto?
C         Modalità di versamento
L’indennità di maternità va versata:
Nome e indirizzo della banca / posta
N. IBAN
Le richieste di versamento dell'indennità di maternità a un terzo o a un’autorità, debitamente motivate, devono essere inoltrate compilando il modulo 318.182, che può essere richiesto alla cassa di compensazione o scaricato dal sito internet: www.ahv-iv.info.
Osservazioni
E Informazioni importanti e firma
L’indennità di maternità può essere accordata al massimo per 14 settimane e solo a condizione che, dopo il parto e durante il congedo di maternità, l’avente diritto abbia cessato a tutti gli effetti qualsiasi attività lucrativa. È versata anche se, allo scadere delle 14 settimane del congedo maternità, non viene ripresa l’attività lucrativa.Una qualsiasi ripresa dell’attività lucrativa prima che siano trascorse le 14 settimane di congedo di maternità provoca l’estinzione immediata e irreversibile del diritto all’indennità.Se un’attività lucrativa è ripresa prima che siano trascorse le 14 settimane del congedo di maternità, la madre e il datore di lavoro (se l'attività viene svolta come dipendente) s'impegnano ad informare immediatamente la cassa di compensazione. Le indennità di maternità versate a torto dovranno essere restituite. La violazione intenzionale dell’obbligo d’informare può comportare sanzioni.
 
Il datore di lavoro dichiara d’aver preso conoscenza delle disposizioni summenzionate e
conferma la veridicità dei dati forniti:
Luogo e data
Firma del datore di lavoro
Allegati:
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